
 
23/02/2021                                                                                                                                    A cura dell’istruttore Michele Leone 
 
 
 
 

 

 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 

BRIDGE, GIOCO E CORSI ONLINE 
 

 
 

        L’online ha preso sempre più piede salendo velocemente nella testa dei 
bridgisti. Mai col PD, mai con Berlusconi, mai con l’Eu, e anche il mai con BBO è 
andato a farsi benedire. 
Lo stiamo costatando in questi mesi, il bridge, rispetto ad altri sport (!) è 
un’attività trasferibile online: gioco e corsi. Attualmente sono numerosi gli 
istruttori che operano sempre più assiduamente su BBO (io ho iniziato nel 2006). 
Gli allievi possono tranquillamente fare corsi di perfezionamento rivolgendosi ad 
esperti istruttori/giocatori dislocati anche a molti kilometri di distanza, col 
beneficio di tutti. 
 
CORSI DI AVVICINAMENTO 
Sono convinto che offrire corsi online di avvicinamento ai new entry sia un 
percorso da attuare nei prossimi anni, indipendentemente dall’attuale 
situazione pandemica. Purtroppo, tranne qualche timido approccio, la maggior 
parte delle ASD italiane non sono ancora strutturate in quest’ottica. 
 
I PASSI CHIAVE 
 

1) Le associazioni dovrebbero organizzarsi per offrire corsi online attrezzandosi 
con dispositivi digitali (un paio di PC e linea ADSL), addestramento degli allievi su 
BBO o RealBridge.   
 
2) Le iscrizioni ai corsi direttamente nel sito della ASD organizzatrice (inserire 
procedura). Al raggiungimento di un numero adeguato di interessati, l’invito a 
presentarsi al club, quindi consegna di una chiavetta USB o link delle video-
lezioni e adeguato bigino. Non tutte le nozioni bridgistiche richiedono la 
presenza al club. Al riguardo, nel 2009 ho realizzato numerose video-lezioni, 
molto apprezzate dai neofiti, ma del tutto ignorate dalla nostra disumana FIGB 
(una perdita di circa 4.000 nuovi bridgisti). 
 
3) I corsi online possono avere successo solo se offerti da un'associazione 
localizzata nel territorio, altrimenti sono soldi buttati al vento e tempo perso. 
Idem gli interventi promozionali. Le persone vengono perché abitano vicino al 
club. E’ questo il passaggio chiave per attirare nuovi utenti (gli allievi non sono 
disposti a fare 50 km per imparare a giocare a bridge). 
In sintesi, il ciclo di formazione di un neo bridgista può avvenire nei seguenti tre 
modi, tra loro interconnessi: 1) In presenza. 2) Video-lezioni. 3) Webinar 
monotematici. Cambiare o morire. Niente gabelle federali, please! 

 
 
 

 
 


